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1. La nascita di Federfidi Lombarda

Federfidi Lombarda, Confidi di secondo grado intersettoriale della Lombar-
dia, nasce sotto questa nuova forma giuridica il 1° gennaio del 2009 dalla fu-
sione per incorporazione di Artigiancredit Lombardia SCRL in Federfidi
Lombarda società Cooperativa.

Il processo di fusione si è concretizzato in tempi relativamente brevi. Dopo
una fase di condivisione del progetto, nel 2008 si sono formalizzati tutti i pas-
saggi politico-tecnici che hanno portato alla firma dell’atto di fusione, avvenuta
il 23 dicembre 2008.

Durante quest’ultimo biennio è avvenuta una radicale trasformazione della nor-
mativa nazionale e regionale di contesto che coinvolge il mondo dei Confidi.

Il 9 novembre 2007 è stato, infatti, pubblicato il Decreto del Ministro del-
l’Economia e delle Finanze che stabilisce l’obbligo di iscrizione all’Elenco spe-
ciale degli intermediari finanziari ex art. 107 del TUB per i Confidi con un
volume di attività finanziarie superiore a 75 Meuro. Successivamente, la Banca
d’Italia ha pubblicato le disposizioni di vigilanza relative ai «consorzi di ga-
ranzia collettiva fidi» e alle «banche di garanzia collettiva dei fidi».

In seguito a queste norme, Federfidi Lombarda, consorzio regionale di se-
condo grado di riferimento a Confindustria, API, Cooperazione e Agricoltura,
partecipato anche da Regione Lombardia, Finlombarda, Unioncamere Lom-
bardia e Artigiancredit Lombardia, consorzio regionale dei Confidi aderenti
alle quattro Associazioni di Categoria dell’Artigianato, si sono trovati entrambi
in obbligo di iscrizione all’albo di cui all’art. 107 del TUB. 

Contemporaneamente Regione Lombardia, con l’approvazione della l.r.
1/2007 «Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lom-
bardia», ha avviato una fase di profondo rinnovamento della normativa a fa-
vore della crescita del sistema produttivo lombardo.

Tra gli strumenti sono richiamati gli interventi di facilitazione dell’accesso al
credito attraverso il potenziamento, nei limiti della disciplina comunitaria,
degli interventi di garanzia e il rafforzamento e la riorganizzazione dei Confidi
di primo e secondo livello. Le modalità di attuazione, secondo quanto previ-
sto dalla normativa, dovranno privilegiare la collaborazione tra soggetti terri-
toriali e organizzazioni e favorire il concorso di risorse addizionali al fine di
massimizzare i vantaggi per le imprese destinatarie delle azioni volte al loro
sviluppo. Con riferimento a quest’ultimo aspetto i Confidi rappresentano la
condizione ideale: a fianco delle risorse che gli stessi imprenditori versano, in
modo mutualistico, ai fondi rischi all’atto dell’ottenimento della garanzia, si af-
fiancano risorse pubbliche che consentono di ottenere un moltiplicatore ag-
giuntivo a quello rappresentato dalle sole risorse private delle imprese.

Sempre nel 2007 Regione Lombardia ha avviato la riorganizzazione degli
strumenti regionali a sostegno del credito all’artigianato con la costituzione di
un Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all’artigianato e un Fondo
regionale per lo sviluppo delle garanzie. Proprio rispetto alla destinazione di
quest’ultimo fondo, Regione Lombardia ha preso in considerazione la costi-



tuzione di un nuovo soggetto che potrebbe nascere dalla fusione dei due con-
sorzi di secondo grado operanti in Regione.

Questa volontà si è materializzata nel luglio del 2007 quando Regione Lom-
bardia ha presentato alla Segreteria tecnica del Patto per lo sviluppo gli indi-
rizzi programmatici in materia di politica regionale per la garanzia. Tali
indirizzi contengono un esplicito riferimento all’opportunità derivante dalla
«fusione tra Federfidi ed Artigiancredit » in ordine al rafforzamento e al mi-
glioramento dell’efficienza dell’intero sistema lombardo della garanzia, non-
ché al confermato impegno finanziario verso gli stessi Confidi di secondo
grado, perseguendo la strada della sussidiarietà che è al centro delle politiche
di Regione Lombardia, anche in materia di accesso al credito.

Il 29 luglio 2008 i rispettivi Consigli di Amministrazione hanno deliberato il
progetto di fusione per incorporazione di Artigiancredit Lombardia in Federfidi.

Il resto è storia recente. La neo costituita FEDERFIDI Lombarda impatta in
una delle più gravi crisi economiche. Il sistema produttivo lombardo accusa il
colpo come reso evidente dai dati su fatturato e ordinativi. 

In questo contesto il ruolo di FEDERFIDI Lombarda e dell’intero sistema dei
Confidi Soci si rivela essenziale nel mettere a disposizione delle imprese una
rete organizzata di strutture in grado di assisterle e accompagnarle fuori dalla
crisi, utilizzando anche risorse della fiscalità generale, stanziate dagli Enti con
specifiche misure anticrisi (vedi CONFIDUCIA) attraverso forme come la contro
garanzia e la cogaranzia. 

Gli obiettivi della nuova FEDERFIDI sono:

• mantenimento del doppio livello di intervento di garanzia (1° grado vicino
al territorio e 2° grado unico interlocutore diretto delle istituzioni respon-
sabile del trasferimento delle risorse al territorio);

• rafforzamento e razionalizzazione della rete dei Confidi territoriali come
punto di riferimento per le imprese;

• salvaguardia del principio della sussidiarietà in coerenza con le politiche
regionali in tema di garanzia (obiettivi di governo regionale, atti del patto
per lo sviluppo, l.r. 1/2007 sulla competitività).

La società si è data una precisa strategia aziendale volta a raggiungere e mante-
nere nel tempo un equilibrio economico e patrimoniale coerente lo sviluppo e il
rafforzamento nel medio lungo periodo. Il contributo di FEDERFIDI al sistema di
garanzia lombardo va letto alla luce delle esigenze espresse dai soggetti che con-
corrono a costituirlo (Regione, Unioncamere Lombardia, Associazioni datoriali):

• gestione di un portafoglio rischi differenziato;
• uguali opportunità per tutte le imprese della regione, a prescindere dalla di-

mensione e dal settore, nel rispetto delle specificità di ciascuna;
• uniformità di procedure;
• coordinamento della gestione;
• aggiornamento e formazione continua.
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FEDERFIDI Lombarda è direttamente partecipata da Regione Lombardia che
entro la fine del 2009 cederà le proprie quote alla controllata Finlombarda spa
(tab. 1.1). 

2. I progetti del 2009

2.1. Contratto FEI per la gestione della facility europea CIP

Federfidi Lombarda ha firmato con l’European Investment Found (FEI –
Fondo Europeo per gli Investimenti) un contratto per la gestione della faci-
lity CIP (Competitiveness Innovation Framework Programme 2007-2013 –
Loan Guarantee Windows) che consente al sistema di contro garantire gra-
tuitamente un portafoglio di 510 Meuro nel periodo 2008-2011. Tale con-
venzione consentirà ai Confidi soci di concedere garanzie fino all’80% su
finanziamenti per investimenti produttivi e di avvio di nuove imprese. Fe-
derfidi è l’unico intermediario italiano ammesso a interagire direttamente
con FEI.

L’accordo raggiunto con FEI prova la solidità finanziaria e patrimoniale del si-
stema di garanzia basato su due livelli di intervento. Federfidi Lombarda in-
terviene come intermediario per la realizzazione del progetto mentre i Confidi
Soci sono definiti sub-intermediari e devono pertanto rispettare tutti gli ob-
blighi e adempimenti previsti per l’intermediario principale.

I finanziamenti possono essere ammessi alla contro garanzia del programma
EIF CIP se rispettano i seguenti principi di eleggibilità:

• facilitare l’accesso al credito delle PMI;
• priorità agli investimenti: sviluppo tecnologico, innovazione e trasferi-

mento tecnologico;
• stimolo all’occupazione e creazione nuovi posti di lavoro.

Tabella 1.1

Regione Lombardia 14,92% 366.000 euro

Finlombarda 3,73% 91.500 euro

Unioncamere Lombardia 1,49% 36.600 euro

Confindustria Lombardia e Confidi Confindustriali 33,35% 817.950 euro

Confidi Artigianato 33,33% 817.650 euro

Confidi Api Lombardia 11,42% 280.200 euro

Confidi Cooperazione 0,67% 16.500 euro

Confidi Agricoltura 1,08% 26.550 euro

Totale 100% 2.452.950 euro

Suddivisione del capitale sociale a ottobre 2009

Fonte: Federfidi Lombarda



Per essere ammesse ai benefici del programma le PMI devono soddisfare i se-
guenti requisiti:

• numero di addetti non superiore a 100 unità;
• fatturato annuo non superiore a 50 Meuro e bilancio totale annuo non su-

periore a 43 Meuro;
• se l’impresa non è autonoma, il gruppo deve rispettare i parametri di PMI

(250 dipendenti effettivi, fatturato annuo non superiore a 50 Meuro e bi-
lancio totale annuo non superiore a 43 Meuro).

Sono escluse le PMI operanti nei settori pesca, acquicoltura, carbone e pro-
duzione di prodotti agricoli.

La durata dei finanziamenti deve essere superiore a 36 mesi a eccezione dei
finanziamenti di importo inferiore a 15.000 euro la cui durata si abbassa a 18
mesi. La durata massima della garanzia è prevista in 120 mesi.

2.2. Confiducia

CONFIDUCIA è un progetto attuato unitariamente da Regione Lombardia e si-
stema camerale lombardo che si avvalgono di Federfidi come partner operativo.
Lo stanziamento iniziale di 51 Meuro è coperto per 31 Meuro dal Sistema ca-
merale e per i rimanenti 20 Meuro da Regione Lombardia.

Il progetto prevede un potenziamento al 70% delle garanzie rilasciate dai
Confidi di 1° grado a favore delle imprese lombarde. I finanziamenti per
cui è concessa la garanzia coprono anche la domanda di liquidità delle
imprese.

La garanzia del 70% potrà essere concessa totalmente dal Confidi di primo
grado che poi si contro garantisce presso Federfidi nella misura del 45%; op-
pure può essere erogata in cogaranzia: 25% a carico dei Confidi di 1° grado e
45% a carico di Federfidi Lombarda. Il valore totale dei finanziamenti garan-
tibili tramite CONFIDUCIA ammonta a 1.600 Meuro (tab. 2.1).
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Le tipologie dei finanziamenti garantibili con CONFIDUCIA sono:

• misura 1: finanziamento chirografario durata fino a 60 mesi con piano di
ammortamento, compreso pre-ammortamento, di massimo 12 mesi;

• misura 2: castelletti di sconto, anticipi fatture, anticipi export, anticipi import,
anticipi contratti, anche in forma promiscua, salvo buon fine (con l’esclusione
di fidi di cassa), con una durata di 12 mesi rinnovabili fino a 24 mesi.

Gli importi garantibili vanno da 30.000 euro a 500.000 euro a seconda della
classe di impresa e a seconda della misura attivabile.

Di seguito vengono riassunti i risultati conseguiti al 31 ottobre 2009 (tab. 2.2).

Tabella 2.1

Provincia Risorse Risorse Totale % Totale Plafond
Sistema Regionali Risorse Attivabile

Camerale Pubbliche

Bergamo 4.540.000 2.930.000 7.470.000 14,65 234.352.941

Brescia 5.367.000 3.463.000 8.830.000 17,31 277.019.608

Como 1.060.000 684.000 1.744.000 3,42 54.713.725

Cremona 541.000 349.000 890.000 1,75 27.921.569

Lecco 791.000 510.000 1.301.000 2,55 40.815.686

Lodi 590.000 381.000 971.000 1,90 30.462.745

Mantova 1.055.000 680.000 1.735.000 3,40 54.431.373

Milano 10.450.000 6.742.000 17.192.000 33,71 539.356.863

Monza 1.161.000 749.000 1.910.000 3,75 59.921.569

Pavia 1.351.000 871.000 2.222.000 4,36 69.709.804

Sondrio 487.000 314.000 801.000 1,57 25.129.412

Varese 3.607.000 2.327.000 5.934.000 11,64 186.164.706

Totale 31.000.000 20.000.000 51.000.000 100,00 1.600.000.000

Riepilogo delle risorse attivabili per singola Provincia (valori in euro e percentuale)

Fonte: Federfidi Lombarda
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3. L’attività storica dei due consorzi regionali prima della fu-
sione

Federfidi Lombarda, società cooperativa, ha iniziato a operare dai primi anni
Ottanta. Prima della fusione, aveva deliberato finanziamenti per oltre 5.000
Meuro rilasciando garanzie per oltre 1.600 Meuro (tab. 3.1).

La figura 3.1 mostra l’andamento dell’attività (in termini di garanzie, con-
trogaranzie e co-garanzie) negli ultimi 12 anni.

Tabella 3.1

Numero pratiche esaminate 27.845

Finanziamenti deliberati 5.011.685.000 euro

Garanzie rilasciate 1.627.970.000 euro

Investimenti indotti 5.595.313.000 euro

Numero pratiche esaminate e ammontare di finanziamenti deliberati, garanzie rila-
sciate e investimenti indotti da parte di Federfidi Lombarda

Fonte: Federfidi Lombarda

96 97 98 99 00 01 02 03 04 05 06 07 08

anno

200.000

150.000

100.000

50.000

0

controgaranzie co-garanzie garanzie dirette

Figura 3.1 Andamento delle attività (in termini di garanzie, contro garanzie e co-garanzie), anni 1996-2008

(valori in migliaia di euro)

Fonte: Federfidi Lombarda

Artigiancredit Lombardia SCRL ha iniziato a operare nel 1997, utilizzando
solo lo strumento della contro garanzia dei rischi assunti dai Confidi di primo
grado soci.

La figura 3.2 e la tabella 3.2 mostrano l’andamento dell’attività (in termini
di contro-garanzie rilasciate che rappresentano circa il 25% del totale dei fi-
nanziamenti garantiti dai Confidi soci), dalla costituzione. 



I finanziamenti per investimenti rappresentano mediamente circa il 40% del-
l’attività dei Confidi Artigiani. Il rimanente 60% rappresenta un sostegno alla
liquidità aziendale.

4. L’attività di Federfidi Lombarda e Artigiancredit prima della
fusione

Federfidi Lombarda ha concesso copertura di rischio di credito sotto tre
forme tipiche:

• contro garanzia ai Confidi Soci;
• co-garanzia con i Confidi Soci;
• garanzie dirette a beneficio di Imprese socie di Confidi Soci.

Artigiancredit Lombardia (ACL) ha invece sempre operato solo attraverso la
contro garanzia di tutto il portafoglio dei Confidi Artigiani Soci (tab. 4.1 e
fig. 4.1).
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Tabella 3.2

Numero pratiche esaminate 160.000

Finanziamenti erogati 6.123.698.000 euro

Controgaranzie rilasciate 1.989.008.000 euro

Investimenti indotti 2.500.000.000 euro

Numero di pratiche esaminate e finanziamenti erogati, controgaranzie rilasciate e in-
vestimenti indotti da Federfidi Lombarda

Fonte: Federfidi Lombarda
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250.000.000

200.000.000
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Figura 3.2 Andamento delle controgaranzie, anni 1997-2008 (valori in euro)

Fonte: Federfidi Lombarda
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5. L’evoluzione dell’utilizzo della garanzia dei due consorzi
regionali

La tabella 5.1 mostra il tasso di decadimento cumulativo dei due consorzi re-
gionali al 31 dicembre 2008 e al 31 dicembre 2007 delle pratiche deliberate dal
2001 al 2008. Le ultime due colonne evidenziano l’incremento registrato dalle
pratiche deteriorate nel corso dell’esercizio 2008 a seguito della situazione eco-
nomica internazionale che si presume possa trascinarsi anche per il biennio
2009-2010, con ricadute sui conti di Federfidi in termini di incremento del
contenzioso in essere.

Gruppo UBI Banca
31%

Gruppo Intesa - San Paolo
16%

Federazione Lombarda BCC
11%

Gruppo Banco Popolare
8%

Gruppo Bipiemme
8%

Altre banche
8%

Gruppo M.P.S.
4%

Gruppo Unicredit
6%

Banca Popolare Sondrio
4%

Gruppo Credito Valtellinese
6%

Figura 4.1 Operatività suddivisa per gruppi bancari nell’anno 2008

Fonte: Federfidi Lombarda

Tabella 4.1

Tipologia prodotto erogato dal numero pratiche finanziamenti garanzie erogate
Consorzio di secondo grado erogati alle dal Consorzio

imprese di secondo grado

2007 2008 2007 2008 2007 2008

Contro garanzia FF 2.446 2.791 405.143 463.531 102.837 101.409

Contro garanzia ACL 16.816 15.839 781.877 809.933 243.062 247.880

Mediocredito Lombardo - gar. dirette FF 113 60 48.543 28.272 25.128 14.530

Pool Banche - gar. dirette e co -gar FF 215 199 99.050 94.774 33.661 27.377

Tranched Cover UBI FF 315 0 51.735 12.933 0

Leasing - gar. dirette e co-gar. FF 33 13 31.310 12.521 8.588 3.341

Leggi Regionali - garanzie dirette FF 5 0 2.250 0 1.125 0

Internazionalizzazione - gar. dirette FF 6 13 2.283 9.506 712 2.438

Mutuo fondiario - gar. dirette FF 18 17 37.904 31.345 15.402 12.978

Totale 19.967 18.932 1.460.095 1.449.882 443.448 409.953

Riepilogo dell’operatività complessiva delle due strutture (valori in migliaia di euro)

Fonte: Federfidi Lombarda
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L’importo di 15.848.000 euro (incremento pratiche deteriorate nel 2008)
comprende tutte le pratiche ritenute problematiche al 31 dicembre 2008, in-
dipendentemente dal fatto che siano stati concordati sulle stesse piani di rien-
tro o che a fronte di possibili insolvenze definitive, le stesse siano in parte
coperte da ipoteche su immobili o da altre garanzie reali/personali.

Si tenga presente che, percentualmente, l’insolvenza ha la maggiore incidenza
tra il 2° e il 6° anno successivo all’erogazione del finanziamento con picchi tra
il 3° e il 4° anno successivo.

6. Federfidi Lombarda e il sistema dei Confidi lombardi: atti-
vità 2009 e interventi anticrisi

Il panorama dei Confidi lombardi, che fanno riferimento a Federfidi Lom-
barda nel corso del 2009 si è ulteriormente consolidato a seguito di nuove pro-
grammate aggregazioni. 

Entro la fine dell’anno con la fusione di Confidi Mantova in Confidi Lom-
bardia, Confindustria Lombardia avrà due Confidi di primo livello, entrambi
prossimi intermediari finanziari iscritti al 107 del TUB: Confidi Lombardia e
Confidi Province Lombarde.

API Lombarda ha da tempo aggregato i Confidi di tutte le Province in un
solo Confidi, CONFAPI Lombarda Fidi, anch’esso prossimo intermediario fi-
nanziario ai sensi dell’art. 107 del TUB.

I Confidi Artigiani continuano a essere molto numerosi (27 a settembre
2009) anche se alcune fusioni sono già avvenute in casa CNA (cinque Confidi
in uno: FIDIMPRESA Lombardia) e CASARTIGIANI (quattro Confidi in uno: AR-
TFIDI Lombardia già accreditato da Banca d’Italia Confidi 107 dal 16 ottobre
2009). Il prossimo progetto di razionalizzazione riguarda CONFARTIGIANATO

che prevede la fusione di nove Confidi in uno con la nascita, entro il giugno
2010, di un soggetto 107 tra i più grandi della Lombardia.

La situazione della Cooperazione (due Confidi) e dell’Agricoltura (due Con-
fidi) è già stata anch’essa da tempo razionalizzata.

L’auspicio di Federfidi è di poter coinvolgere anche il settore del commercio,
che ha una serie di Confidi sul territorio lombardo oggi coordinati in modo au-
tonomo dalla categoria.

Il sistema, complessivamente, associa oltre 160 mila imprese e ha un turno-
ver annuale di circa 26 mila imprese che si rivolgono ai Confidi per rinnovare
o chiedere nuovi finanziamenti.

Il valore complessivo dei finanziamenti erogati ogni anno con la garanzia del
sistema Federfidi ammonta a 1.800.000.000 euro circa.
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L’attività del 2009 è stata fortemente condizionata dalla crisi economica e fi-
nanziaria che sta mettendo a dura prova il sistema dei Confidi sia per l’incremento
anomalo delle richieste di garanzia da parte delle imprese imputabile alla minore
disponibilità di credito offerta dalle banche sia per l’aumento delle insolvenze cau-
sato dalle difficoltà delle imprese e dalla rigidità del sistema bancario.

Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo hanno messo a punto, in
risposta alla pressante domanda di liquidità da parte delle imprese, il progetto
CONFIDUCIA di cui abbiamo già riferito nel paragrafo 2.

Analogo progetto anticrisi, sotto forma di Riequilibrio finanziario, è stato
attivato anche dalla Provincia di Milano, seguita dal Comune di Cormano,
per le imprese aventi sede in Provincia e nel Comune di Cormano. 

A fronte di uno stanziamento di questi Enti al patrimonio di Federfidi, i
Confidi concedono una garanzia al 75%, completamente contro garantita

Tabella 6.1

Situazione patrimoniale consolidata di sistema al 1° Gennaio 2009

Attività

Cassa - Crediti vs. Enti Creditizi 108.208.192 euro

Crediti vs. Enti Finanziari e Clientela 5.400.744 euro

Crediti Netti per Interventi a Garanzia 15.940.499 euro

Obbligazioni, azioni, quote e altri titoli disp. 86.778.030 euro

Obbligazioni, azioni, quote e altri titoli indisp. 100.222.272 euro

Partecipazioni 2.734.966 euro

Immobilizzazioni nette 11.397.541 euro

Altre attività 11.131.778 euro

341.814.022 euro

Passività

Debiti vs. enti creditizi e finanziari 851.248 euro

Dediti vs. soci 1.774.138 Euro

Altre passività 18.783.109 euro

Trattamento di fine rapporto 2.758.543 euro

Fondo rischi garanzie prestate 50.395.960 euro

Depositi cauzionali soci 14.161.926 euro

Capitale sociale 48.808.482 euro

Riserve legali statutarie e altre riserve 63.129.591 euro

Riserve fondi rischi 145.596.577 euro

Utile esercizio 2008 - 4.445.551 euro

341.814.022 euro

Conti d’ordine – garanzie e impegni

Garanzie rilasciate 2.365.462.682 euro

Garanzie ricevute da terzi 948.526.164 euro

Impegni 10.346.113 euro

Bilancio consolidato al 31.12.2008 dell’intero sistema

Fonte: Federfidi Lombarda
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da Federfidi, per finanzianti a medio termine di importo massimo di 40mila
euro.

La scelta della Provincia di Milano e del Comune di Cormano di versare di-
rettamente al patrimonio di Federfidi rispettivamente 1 Meuro e 20 mila euro,
consente di sfruttare il massimo moltiplicatore che permetterà di attivare circa
22.700.000 euro di finanziamenti a circa 575 imprese.

A metà ottobre 2009 sono state raccolte 134 pratiche per quasi 4 Meuro.

Entro la metà del mese di dicembre 2009 Federfidi presenterà la domanda in
Banca d’Italia per l’evoluzione in intermediario finanziario vigilato ex art. 107
TUB.

Una risposta affermativa è attesa entro il primo quadrimestre del 2010: da
quel momento Federfidi potrà lavorare in via prevalente (51%) con i Confidi
soci e per il rimanente anche con Confidi e imprese non socie.
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Autori

Federfidi Lombarda, Consorzio di garanzia fidi intersettoriale di secondo livello,
è uno strumento di Regione Lombardia e di Finlombarda, per agevolare l’accesso
al credito alle PMI lombarde. Scopo prioritario della società è erogare servizi di
controgaranzia, co-garanzia e di garanzia diretta ai Confidi Soci e alle PMI pre-
senti sul territorio.
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